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Prot. n. 1399/I.1       Taurianova, 18/03/2020 

 

COMUNICAZIONE N. 74  

A Tutti i docenti dell’Istituto 

Agli Atti/ sito web 

 
 

 
Oggetto: Nota del Ministero dell’Istruzione prot. n. 0000388 del 17 marzo 2020 avente ad oggetto  

“emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime indicazioni operative per le attività didattiche a 

distanza” 

 

 

Con la presente si forniscono alcune indicazioni operative per le attività didattiche a distanza, per 

come diramate dal Ministero dell’Istruzione, che vanno ad integrare quanto già comunicato dalla 

scrivente in data 16/03/2020  (comunicazione n. 71) e quanto fino a questo momento è stato fatto 

in maniera encomiabile dalle SS.VV. 

 

La nota esplica chiaramente cosa debba intendersi per attività didattica a distanza: 

 

Le attività di didattica a distanza, come ogni attività didattica, per essere tali, prevedono la costruzione 

ragionata e guidata del sapere attraverso un’interazione tra docenti e alunni. Qualsiasi sia il mezzo 

attraverso cui la didattica si esercita, non cambiano il fine e i principi. Nella consapevolezza che nulla può 

sostituire appieno ciò che avviene, in presenza, in una classe, si tratta pur sempre di dare vita a un 

“ambiente di apprendimento”, per quanto inconsueto nella percezione e nell’esperienza comuni, da 

creare, alimentare, abitare, rimodulare di volta in volta. 

 

Il collegamento diretto o indiretto, immediato o differito, attraverso videoconferenze, video lezioni, chat 

di gruppo; la trasmissione ragionata di materiali didattici, attraverso il caricamento degli stessi su 

 

 

 

 

 

 



piattaforme digitali e l’impiego dei registri di classe in tutte le loro funzioni di comunicazione e di 

supporto alla didattica, con successiva rielaborazione e discussione operata direttamente o 

indirettamente con il docente, l’interazione su sistemi e app interattive educative propriamente digitali: 

tutto ciò è didattica a distanza. 

 

 

Nella nota si legge inoltre che Il solo invio di materiali o la mera assegnazione di compiti, che non siano 

preceduti da una spiegazione relativa ai contenuti in argomento o che non prevedano un intervento 

successivo di chiarimento o restituzione da parte del docente, dovranno essere abbandonati, perché privi 

di elementi che possano sollecitare l’apprendimento. La didattica a distanza prevede infatti uno o più 

momenti di relazione tra docente e discenti, attraverso i quali l’insegnante possa restituire agli alunni il 

senso di quanto da essi operato in autonomia, utile anche per accertare, in un processo di costante verifica 

 e miglioramento, l’efficacia degli strumenti adottati, anche nel confronto con le modalità di fruizione degli 

strumenti e dei contenuti digitali – quindi di apprendimento – degli studenti, che già in queste settimane ha 

offerto soluzioni, aiuto, materiali. E’ ovviamente da privilegiare, per quanto possibile, la modalità in “classe 

virtuale”. 

 

Alla luce di questi ulteriori chiarimenti e per far sì  che le attività finora svolte non diventino –nella diversità 

che caratterizza l’autonomia scolastica e la libertà di insegnamento –esperienze scollegate le une dalle 

altre, ogni docente riprogetta in modalità a distanza le attività didattiche  evidenziando i materiali di 

studio e la tipologia di gestione delle interazioni con gli alunni. Tale nuova progettazione relativa al 

periodo di sospensione sarà  integrata alla precedente e depositata agli atti dell’istituzione scolastica, 

non appena possibile.   

 

Occorre poi evitare sovrapposizioni e curare che il numero dei compiti assegnati sia concordato tra i 

docenti, in modo da scongiurare un eccessivo carico cognitivo. A tal proposito, per evitare un peso 

eccessivo dell’impegno on line, magari alternando la partecipazione in tempo reale in aule virtuali con la 

fruizione autonoma in differita di contenuti per l’approfondimento e lo svolgimento di attività di studio. 

Il Consiglio di classe resta competente nel ratificare le attività svolte e compiere un bilancio di verifica.  

 

Per la scuola dell’infanzia è opportuno sviluppare attività, per quanto possibile e in raccordo con le 

famiglie, costruite sul contatto “diretto” (se pure a distanza), tra docenti e bambini, anche solo mediante 

semplici messaggi vocali o video veicolati attraverso i docenti o i genitori rappresentanti di classe, ove 

non siano possibili altre modalità più efficaci. L’obiettivo, in particolare per i più piccoli, è quello di 

privilegiare la dimensione ludica e l’attenzione per la cura educativa precedentemente stabilite nelle 

sezioni. 



Per la scuola primaria (ma vale anche per i successivi gradi di istruzione), a seconda dell‘età, occorre 

ricercare un giusto equilibrio tra attività didattiche a distanza e momenti di pausa, in modo da evitare i 

rischi derivanti da un'eccessiva permanenza davanti agli schermi. 

Per la scuola secondaria di primo grado il raccordo tra le proposte didattiche dei diversi docenti del 

Consiglio di Classe è necessario per evitare un peso eccessivo dell’impegno on line, magari alternando la 

partecipazione in tempo reale in aule virtuali con la fruizione autonoma in differita di contenuti per 

l’approfondimento e lo svolgimento di attività di studio. 

 

Per quanto riguarda la valutazione degli apprendimenti, sempre nella nota si legge che le forme, le 

metodologie e gli strumenti per procedere alla valutazione in itinere degli apprendimenti, propedeutica 

alla valutazione finale, rientrano nella competenza di ciascun insegnante e hanno a riferimento i criteri 

approvati dal Collegio dei Docenti. La riflessione sul processo formativo compiuto nel corso dell’attuale 

periodo di sospensione dell’attività didattica in presenza sarà come di consueto condivisa dall’intero 

Consiglio di Classe. 

Nello specifico, anche in questo momento di didattica a distanza, si tratta di affermare il dovere alla 

valutazione da parte del docente, come competenza propria del profilo professionale, e il diritto alla 

valutazione dello studente, come elemento indispensabile di verifica dell’attività svolta, di restituzione, 

di chiarimento, di individuazione delle eventuali lacune, all’interno dei criteri stabiliti da ogni autonomia 

scolastica, ma assicurando la necessaria flessibilità. 

 

Si rimane a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento e si augura buon lavoro a tutti voi. 

 

                                                                                      Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Maria Nicolosi 
(firma autografa sostituita  

a mezzo stampa ex art.3,c.2.D.lgs n 39/93) 
  

 


